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SANITÀ E SOCIALITÀ
Richiesta di stanziamento dei crediti per le opere di revisione e di rinnovamento delle attrezzature della lavanderia dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) e per l’adeguamento logistico dei locali (messa in sicurezza antincendio, nuovi spogliatoi e servizi) a Mendrisio-Casvegno
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi sottoponiamo per esame ed approvazione la richiesta di stanziamento dei crediti per le opere di revisione e di rinnovamento delle attrezzature della lavanderia dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) e per l’adeguamento logistico dei locali (messa in sicurezza antincendio, nuovi spogliatoi e servizi) a Mendrisio-Casvegno.
La lavanderia di Mendrisio-Casvegno è situata nello stabile denominato “Servizi generali”, posto al centro del quartiere e serve le necessità della Clinica psichiatrica cantonale (attualmente 140 letti, in seguito CPC) e del Centro abitativo, ricreativo e di lavoro (121 letti, in seguito CARL), per un totale quindi di 261 letti.

La lavanderia svolge pure lavori per terzi esterni, in particolare per la Confederazione Svizzera (Centro asilanti di Chiasso, Amministrazione federale delle dogane), incassando per questi compiti circa fr. 50'000.-- annui.

1.
PREMESSA

La lavanderia di Mendrisio-Casvegno venne completamente rinnovata nel 1986 secondo una concezione moderna e razionale del lavoro e rispondente ai massimi requisiti di igiene. Il processo produttivo, con una chiara separazione fra reparti “sporco” e “pulito” è ancora oggi valido. La meccanizzazione, per quanto concerne le operazioni di carico delle lavatrici, delle asciugatrici e dei carrelli per il trasporto alla stiratura, è ottimale. Il funzionamento delle attrezzature è sempre stato corretto e lo stato attuale della maggior parte degli apparecchi è generalmente ancora adeguato, anche perché si è sempre provveduto ad una regolare e periodica manutenzione.

Ora, dopo 22 anni, per garantire la continuità, è necessario provvedere, per lavatrici e asciugatrici, ad una completa revisione di parte delle attrezzature e a qualche nuovo acquisto, nonché alla sostituzione del mangano e del produttore di vapore.

2.
quantitativi, tipologia di tessuti lavati e lavoro

La lavanderia di Mendrisio-Casvegno lava circa 200'000 kg di biancheria pesata asciutta ogni anno, pari a circa 800 kg giornalieri. Nella misura del 20% circa si tratta di indumenti dei pazienti. La biancheria ospedaliera per contro è quella tipica alberghiera (lenzuola, federe, coperte, asciugamani, spugne, divise per il personale, ecc.).

Dal punto di vista del lavoro è noto che l’impegno maggiore in tempo (circa il 70%) è assorbito dal trattamento degli indumenti dei pazienti e divise del personale (cernita, lavaggio separato per tipologia di tessuto e colore, stiro, smistamento, ecc.), mentre la biancheria piana non richiede che il 30% di lavoro.

3.
LE RISORSE UMANE

L’organico dei dipendenti della lavanderia si compone attualmente di cinque persone impiegate al 100% e di altre quattro al 50%, per un totale di sette unità a tempo pieno, compreso l’autista che, oltre ad altri compiti, provvede ai vari trasporti dalla lavanderia ai singoli padiglioni (si precisa che devono essere serviti sei padiglioni, due appartamenti per 15 ospiti autosufficienti, la casa del personale religioso e le camere del personale). La lavanderia è diretta organizzativamente da una suora che si occupa pure della gestione delle persone occupate nel laboratorio protetto.

3.1
La lavanderia quale laboratorio protetto
La lavanderia è uno dei laboratori protetti del CARL e offre, con dieci posti, la possibilità di occupazione in lavori semplici e ripetitivi per parecchi ospiti per una durata giornaliera compatibile con il loro stato di salute. Sono generalmente persone degenti al CARL (ospiti lungodegenti e cronici), al beneficio di una rendita dell’Assicurazione invalidità (AI), ma possono anche essere pazienti della CPC, quando si intravvede la possibilità di offrire attività occupazionali ad utenti in fase riabilitativa. Si tratta di un inserimento lavorativo a scopo terapeutico che ossequia anche le disposizioni di legge. Infatti, è utile ricordare che fra gli obiettivi della LASP (Legge cantonale sull’assistenza sociopsichiatrica, artt. 41 e 42), vi è quello di inserire l’utente in un’attività occupazionale. I dieci posti di lavoro offerti fanno parte dei 117 attribuiti al CARL in virtù della Pianificazione AI e sono conformi alle norme previste dalla LISPI (Legge cantonale sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi). La lavanderia OSC è pertanto un luogo di lavoro ideale e privilegiato per favorire quanto previsto dalle citate leggi.

4.
SOLUZIONI ALTERNATIVE AL RINNOVAMENTO DELLE STRUTTURE

Prima di proporre quanto previsto nel presente Messaggio governativo, la Direzione OSC ha esaminato anche possibilità alternative, come la chiusura totale o parziale della lavanderia e l’attribuzione del lavoro a pagamento ad enti esterni (lavanderie private, lavanderia EOC). A tale scopo sono stati esaminati i diversi aspetti, eseguiti calcoli e confronti approfonditi e si è giunti alle seguenti conclusioni.

· Lavaggio della biancheria e indumenti individuali: CPC e CARL sono istituti che ospitano persone medio e lungodegenti per le quali è necessario provvedere anche al lavaggio, stiro e cura (riparazioni) della biancheria individuale. Le lavanderie esterne non accettano biancheria individuale dei pazienti, biancheria molte volte in condizioni igieniche inappropriate per comprensibili motivi e che necessita di lavaggi urgenti e ripetuti. Questo servizio ai pazienti deve pertanto essere comunque mantenuto all’interno dell’Istituto.

· Lavaggio della biancheria piana (lenzuola, federe, tovaglie, ecc.): un confronto analitico dei costi ha evidenziato che il lavaggio presso l’OSC è concorrenziale per i seguenti motivi:

· evita l’acquisto di grandi “stock” di biancheria che sarebbero altrimenti necessari per garantire le esigenze di 2-3 giorni, e anche di più in caso di festività infrasettimanali, che intercorrono fra ritiro della biancheria sporca e consegna di quella lavata;

· evita trasporti per e dalla lavanderia esterna;

· garantisce una maggior durata dei tessuti grazie all’uso di detersivi meno aggressivi di quelli usati nelle lavanderie industriali;

· i costi OSC calcolati al kg, compresi i costi per ammortamento, sono risultati di 
fr. 2.57, e ciò senza valutazione dei vantaggi di cui sopra. Le offerte pervenute da tre lavanderie esterne interpellate, compresa quella dell’EOC, variano da fr. 2.42 a 
fr. 3.65 al kg, IVA compresa, ma senza trasporto;

· il servizio ai padiglioni (ritiro biancheria sporca, preparazione, trasporto, distribuzione biancheria pulita, controlli, gestione del guardaroba) deve comunque essere assicurato e per soddisfare la necessaria continuità di funzionamento (vacanze, eventuali malattie) richiede quasi due unità di personale, risorsa attualmente già compresa nell’organico di cui al punto 3 e quindi nel costo di fr. 2.57 al kg. Nelle offerte delle lavanderie esterne indicate nel paragrafo precedente il costo di questo personale dovrebbe pertanto essere ancora aggiunto. Con questa ulteriore spiegazione il vantaggio di mantenere questo compito in sede è ampiamente dimostrato.

Inoltre, va ricordato che la lavanderia di Mendrisio-Casvegno è laboratorio protetto per parecchi degenti (generalmente casi AI) e offre loro un’attività occupazionale con lavoro semplice e ripetitivo che sarebbe altrimenti difficile reperire in altri Servizi dell’OSC.

Per i suddetti motivi si propone pertanto la soluzione di mantenere attiva nel suo insieme tutta l’attuale produzione della lavanderia di Casvegno. Inoltre è da segnalare che da qualche anno vi è la tendenza degli Istituti a privilegiare il lavaggio in proprio rispetto a quello presso lavanderie centralizzate poiché sono stati valorizzati gli aspetti favorevoli (migliore qualità, maggior durata dei tessuti, maggior elasticità di adattamento alle varie situazioni e necessità, minori imprevisti, possibilità di diversificare la biancheria con colori diversi nei vari reparti, nessun trasporto esterno, ecc.).

5.
INTERVENTI NECESSARI

5.1
Interventi logistici
5.1.1
Spogliatoi e servizi

Come già accennato nella premessa, i lavori in muratura eseguiti nel 1986 per delimitare i vari locali e il flusso del lavoro nel rispetto delle norme d’igiene (zone “sporco”/“pulito”) sono ancora oggi validi e adeguati.

Per contro allora si era pensato in modo limitativo alle esigenze del personale per quanto concerne spogliatoi e servizi, a cui si è rimediato in questi anni con soluzioni di fortuna.

Oggigiorno è però indispensabile trovare una sistemazione più dignitosa prevedendo una separazione per uomini e donne, sia per gli spogliatoi con le relative docce, sia per i servizi igienici. Lo spazio per queste esigenze è disponibile al 1° piano, raggiungibile internamente dalla lavanderia tramite l’esistente scala di collegamento. Gli allacciamenti tecnici necessari sono già esistenti. Il preventivo per tali lavori è stato stimato dalla Sezione della logistica in fr. 160’000.--.

5.1.2
Arredamento e piano chiavi

È necessario prevedere una spesa anche per completare l’arredamento degli spogliatoi, così pure come per il piano chiavi. La spesa da preventivare è di fr. 10'000.--.

5.1.3
Impianto rilevatori antincendio

La lavanderia, pur essendo zona a rischio, non è ancora dotata degli apparecchi rilevatori incendio perché questa porzione di stabile non è stata ristrutturata in virtù del Messaggio N. 4541 del 12 giugno 1996. Per motivi di razionalità operativa e di costi si attendevano i lavori oggetto del presente messaggio per attuare questo intervento assolutamente necessario. La spesa per detta installazione è stata preventivata in fr. 20'000.--.

5.1.4
Condizionatori

I locali della lavanderia registrano temperature molto elevate dovute al calore e all’umidità sprigionate dalle apparecchiature nel corso del processo lavorativo. Durante i mesi invernali e la mezza stagione la situazione è sopportabile, ma diventa problematica nei mesi estivi dove nella zona lavaggio/asciugatura e mangano si raggiungono temperature di 35°/38°C con elevato tasso di umidità. Due locali adiacenti (stiro e piegatura) sono già dotati di condizionatori a finestra che permettono di raggiungere risultati soddisfacenti. Nei locali in oggetto sarebbe pertanto pure necessaria l’installazione di alcuni analoghi condizionatori a finestra, con una spesa preventivabile per totali 3 apparecchi in circa 
fr. 9'000.--.

5.1.5
Ritinteggiatura locali

Dopo le varie sistemazioni è necessario un ritinteggio dei locali ristrutturati. La spesa è preventivata in fr. 5'000.--.

5.2
Revisione e nuovi acquisti attrezzature lavaggio e asciugatrici
La Ditta HEPRO, installatrice delle attrezzature nel 1986, propone una interessante soluzione con varianti energetiche alternative per parte dei macchinari.

La soluzione consiste nella revisione completa di tre lavatrici da 40 kg, delle due asciugatrici, e nella sostituzione delle due piccole lavatrici con due nuove di analoga capacità (17 kg) ma con doppia possibilità di funzionamento vapore/elettrico. Una quarta lavatrice da 40 kg verrebbe abbandonata e nello spazio ricavato verrebbe inserita una asciugatrice a funzionamento a gas (o elettrico). Ciò permetterebbe di avere un quarto della capacità produttiva con possibilità di funzionamento energetico alternativo, utilizzabile sia in caso di fermo del sistema vapore per revisioni/riparazioni, sia per lavoro per necessità limitate (per esempio nei lunghi week-end festivi) senza dover accendere il sistema vapore.

È pure prevista la revisione completa delle attrezzature introduttrice e piegatrice collegate al mangano.

Il costo complessivo massimo di questa soluzione, che permette di mantenere l’attuale struttura di allacciamenti tecnici e di funzionamento operativo, ideale dal punto di vista dell’igiene e dell’ergonomia del lavoro, è di fr. 325'000.--.

5.3
Sostituzione attrezzature
5.3.1
Sostituzione del mangano a vapore con un mangano con funzionamento a gas

L’attuale mangano presenta sovente problemi di funzionamento. Una rottura della conca d’acciaio, dovuta alla continua forte pressione del vapore, è stata riparata, ma la sua durata nel tempo non può essere garantita. È qui necessario procedere alla sua sostituzione e si consiglia il passaggio ad un mangano a gas. La fonte di energia autonoma per il mangano permette una gestione più elastica ed indipendente. Inoltre l’introduzione di un mangano a gas presenta vantaggi di maggior durata e minori consumi al produttore di vapore poiché, per far funzionare le rimanenti attrezzature senza il mangano, è sufficiente una pressione notevolmente inferiore (5 bar invece di 15). Il costo per l’acquisto di un nuovo mangano a gas, per la sua installazione e l’eliminazione di quello attuale, è preventivato in massimi fr. 135'000.--.
5.3.2
Sostituzione del produttore di vapore
Il produttore di vapore funziona attualmente a olio combustibile e già da qualche tempo si ipotizza la sostituzione del bruciatore con uno a gas, più pulito nella combustione. 

Con l’eliminazione della potenza necessaria per il mangano, la pressione richiesta per le rimanenti attrezzature non giustifica più un produttore di vapore delle attuali dimensioni, tecnologicamente superato, con forte dispersione di calore e con i valori di combustione al limite dell’accettabile. La serpentina è già stata riparata una volta e potrebbe rompersi di nuovo. Il secondo serbatoio d’acqua per il vapore, di considerevoli dimensioni, si trova al 1. piano dello stabile e occupa una intera camera di un appartamento degli ospiti CARL, recando disturbo (rumore da vibrazioni).

È logica pertanto la sostituzione del produttore di vapore con uno più piccolo, con funzionamento a gas (più economico e più pulito) dell’ultima generazione con massimo recupero energetico, con valori di combustione nel rispetto delle norme e che permette fra l’altro l’eliminazione del serbatoio al 1. piano, essendone sufficiente uno più piccolo sistemabile nel locale della centrale termica, vicino al produttore stesso.

I costi sono valutati in fr. 140'000.--, ai quali vanno aggiunti fr. 12'000.-- per l’onorario dello studio di ingegneria. Questa soluzione permette di risparmiare sia i costi per i necessari lavori di adattamento e revisione dell’attuale produttore, sia di economizzare sui consumi energetici somme che permetteranno in pochi anni di coprire il costo dell’investimento; non da ultimo si avrà il vantaggio di ricuperare una camera al 1. piano, altrimenti inutilizzabile per i degenti di quell’appartamento.

5.4
Allacciamenti alle reti del gas ed elettrica
Le nuove attrezzature previste con funzionamento a gas necessitano di essere allacciate alla condotta, che è già nelle vicinanze nel cantinato. Le due nuove piccole lavatrici (che hanno la possibilità di commutare l’energia di funzionamento vapore/elettrico) devono essere allacciate alla corrente elettrica, la cui potenza necessaria è pure già nelle vicinanze. Per questi lavori si prevede una spesa di fr. 4'000.--.

5.5
Vantaggi di questa soluzione rispetto ad un eventuale rinnovo completo delle attrezzature
Oltre ai costi decisamente inferiori, la revisione delle attrezzature lavatrici e asciugatrici e la sostituzione delle due piccole lavatrici può essere effettuata a tappe in modo che alcuni apparecchi possono sempre essere mantenuti in funzione secondo le necessità, per cui l’interruzione del lavoro potrà essere limitata al breve periodo necessario alla sostituzione del produttore di vapore e del mangano, riducendo al minimo i comprensibili disagi che risultano in queste situazioni, evitando i costi supplementari che deriverebbero se si dovesse far capo per un lungo periodo ad una lavanderia esterna.

6.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel Piano Finanziario degli investimenti 2008-2011, 31 “Ospedali e altre istituzioni sanitarie”, posizione 311 WBS 941 59 3458.

Conseguenze finanziarie:

-
Spese d’investimento

Complessivamente e schematicamente i costi necessari per il risanamento della lavanderia di Mendrisio-Casvegno e per il quale si chiede al Gran Consiglio il credito con il presente Messaggio, sono i seguenti, in franchi svizzeri:

	2
	Edificio
	749’069

	21
	Costruzione grezza 1 – spogliatoio e servizi
	148'699

	23
	Impianti elettrici – rivelatori antincendio
	18’587

	24
	Impianti di condizionatori
	8'364

	25
	Impianti sanitari /revisione attrezz. /mangano / produz. vapore
	557’621

	28
	Finiture 2 – pittore interno
	4'646

	29
	Onorari
	11'152

	5
	Costi secondari e conti transitori
	61’636

	51
	Costi d’allacciamento
	3’717

	57
	Imposta sul valore aggiunto (IVA)
	57’919

	9
	Arredamento 
	9’295

	
	Mobilio
	6'507

	
	Chiavi
	2’788

	Totale
	
	820’000


Conseguenze sulla gestione corrente:

-
Non sono previsti oneri supplementari alla gestione corrente fatta eccezione degli oneri finanziari e degli ammortamenti.

-
Sono invece da prevedere risparmi energetici in termini reali, anche se difficili da quantificare in termini monetari per il persistente andamento al rialzo delle tariffe e, dal 1.1.2008, anche della nuova tassa sul CO2.

Conseguenze sul personale:

-
Nessuna, in quanto l’esercizio della lavanderia può essere assicurato con l’attuale dotazione di personale.

Per quanto precede ci pregiamo di raccomandare l'approvazione del decreto legislativo allegato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di stanziamento dei crediti per le opere di revisione e di rinnovamento delle attrezzature della lavanderia dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) e per l’adeguamento logistico dei locali (messa in sicurezza antincendio, nuovi spogliatoi e servizi) a Mendrisio-Casvegno.

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il Messaggio 20 agosto 2008 n. 6105 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È stanziato un credito complessivo di fr. 820'000.--, per le opere di revisione e di rinnovamento delle attrezzature della lavanderia dell’Organizzazione sociopsichiatrica cantonale (OSC) e per l’adeguamento logistico dei locali (messa in sicurezza antincendio, nuovi spogliatoi e servizi) a Mendrisio-Casvegno.
Articolo 2

Il credito è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della logistica.

Articolo 3

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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